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DETERMINAZIONE VOTO DI LAUREA 
CORSI DI LAUREA DELLA CLASSE L-29 

(Dispositivo approvato dal Consiglio di Classe L-29 nella riunione del 27 maggio 2025 e 
modificato dal Consiglio di Classe nella riunione del 29 gennaio 2026) 

 
Per il calcolo del voto di laurea si determina la media dei voti conseguiti (trasformata in 
110-cimi), con esclusione del voto più basso (uno solo). 
Contribuiscono al calcolo i voti nei soli esami di profitto nelle discipline di base, 
caratterizzanti e affini e integrative; sono escluse eventuali valutazioni delle attività 
didattiche a scelta e di altre attività formative. 
A tale punteggio vengono aggiunti: 

•Un bonus nella misura di 0.33 punti (su 110) per ogni lode conseguita negli esami di 

profitto. 

•Un bonus nella misura di 3 punti (su 110) per gli studenti che si laureino in corso entro la 

sessione straordinaria del terzo anno e di 2 punti (su 110) per gli studenti che si laureino 

entro la sessione straordinaria del primo anno fuori corso. 

•Per almeno 2 mesi di soggiorno all’estero, 0,5 punti aggiuntivi per mese fino ad un 

massimo di 3 punti; frazioni di mese saranno considerate proporzionalmente. 

 

Il punteggio relativo alla prova finale. 

Il punteggio relativo alla prova finale non potrà superare il valore di 11 punti e sarà 
determinato sulla base delle votazioni assegnate dalla commissione, secondo il seguente 
schema: 

•Votazione fissa di sufficienza pari a punti 6; 

•Votazione assegnata dalla Commissione su proposta del relatore da 0 a 4 punti. 

•Votazione fissa per tesi sperimentale punto 1; 

Nel calcolo si utilizzano due decimali. L'arrotondamento matematico finale è effettuato per 
difetto se la parte decimale è inferiore a 0,50 (in 110-imi) ovvero per eccesso se la stessa è 
pari o superiore a 0,50 (in 110-imi). 
Raggiunta la votazione finale di 110/110, per la concessione della lode, lo studente deve 
aver conseguito una votazione di partenza non inferiore a 99/110, come somma della 
media dei voti negli esami di profitto in 110-imi (ottenuta con esclusione del voto più 
basso) e del bonus delle lodi. 
 
La Commissione può conferire la menzione speciale al/la laureando/a che si è distinto/a 
per: 

•la regolarità degli studi conclusi entro i tre anni previsti dal Corso di studi della Classe L-29 

•l’eccellente profitto conseguito negli esami sostenuti, con una media di voti superiore a 

28,5/30 

•il proficuo lavoro di tesi 


